Le amiche che hanno, continuativamente o parzialmente, 

 partecipato al seminario del 2012 a Casa Giubileo 

Roberta Guerri, Paola Rosignoli, Silvia Domini, Daniela Angiolini, Domenica Fiore, Anna Meoni Giorgetti, Tiziana Bruttini, Tommasina Materozzi, Claudia Foti, Beatrice Di Iacovo, Curti Daniela, Elena Casi, Vittoria Amporn Spinsanti, Simonetta Pellegrini, Anna Pianigiani.

Le valutazioni di una parte di loro giunte alcuni giorni dopo il seminario.

Si riportano i testi integrali:
Anna Meoni Giorgetti
“Cara Tommasina, ieri ci siamo abbastanza espresse sul seminario, ma forse serve anche avere qualcosa di scritto, dunque molto sinteticamente: grazie per il lavoro che hai fatto, come al solito ti sei spesa tutta, con risultati ottimi sul piano organizzativo. Quanto ai contenuti sono stati equalmente molto buoni, perché abbiamo potuto discutere senza assillo di scadenze o di risultati immediati, se talvolta c'è stata qualche frizione nel dibattito, questo è stato dovuto secondo me all'essere un piccolo gruppo e all'atomsfera molto informale che creava una certa indisciplina negli interventi, d'altra parte era la prima volta ed era anche il segno di una passione ancora molto viva in molte di noi per certe tematiche. Mi è dispiaciuto che fossero assenti alcune ragazze su cui contiamo, credo che una prossima volta dovremo garantirci certe presenze; è vero che questi giorni sono stati utili a tutte, ma lo sono ancora di più alle “reclute”, inoltre, come dicevo ieri, una presenza più costante permette una maggiore continuità di discorso. Sulla base di questa prima esperienza avremo comunque modo di lavorare per il meglio. Ed ora perché non ti riposi un po'? Ciao e grazie. Anna

Tiziana Bruttini

La giornata e mezzo a cui ho partecipato mi è sembrata stimolante e molto piena di contenuti e riflessioni tutte ancora da  approfondire. Ero un po' titubante nell'aprire la giornata del sabato perché avevo paura di finire col fare una noiosa “lettura” del libro e un “come eravamo”. Invece, con molto piacere, la discussione è stata viva, interattiva (a volte anche troppo!!!) e l'andare e venire dall'allora ad ora mi ha portata a fare delle riflessioni nuove, a ripensare il vissuto con occhi ancora diversi rispetto a quelli usati quando ho scritto il libro. Non ho preso appunti e mi dispiace, spero che da quelli di Tommasina potremo ricostruire alcuni fili da dipanare ancora.

Inoltre vi ringrazio per l'ospitalità offerta anche alla mamma. Ha passato una bella giornata ed è stata contenta che l'abbia portata.
Domenica Fiore
“Scusate il mio ritardo nell'esprimere le mie considerazioni riguardo l'esperienza vissuta a Casa Giubileo.

Esperienza stupenda, molto formativa anche se l'ho vissuta parzialmente, molti momenti non c'ero, suggestiva, emozionante, al punto da provocarmi i brividi quando penso al coraggio, ai rischi e ai sacrifici che hanno corso i partigiani e i contadini che li hanno aiutati, e mi chiedo: “oggi saremo capaci di imprese simili?”.

Ottima la cucina e la cordialità dei gestori.

Le mie considerazioni sul seminario a Casa Giubileo sono le seguenti:

1. omogeneità e continuità nelle presenze, al fine di rendere le discussioni più efficaci e approfondite. Pertanto sarebbe preferibile per i prossimi seminari una minore durata in modo da permettere anche a chi ha famiglia la possibilità di parteciparvi, del tipo due giorni con un solo pernottamento. Io proporrei di farne spesso di questi eventi, anche della durata di un solo giorno.

2. Scelta di una tematica precisa e concisa, da studiare da approfondire, al fine di evitare di mettere tanta carne a cuocere e poi perdersi nei meandri.
Claudia Foti
Cara Tommasina, ti ringrazio molto per l'opportunità di esprimere una valutazione sul seminario.

E' un metodo a me molto caro ma, purtroppo desueto e sottovalutato.

Sebbene io ami profondamente la sintesi, in quest'occasione credo sia profondamente difficile far emergere poche valutazioni o, meglio, esprimere con poche parole, le riflessioni che mi hanno inseguito in questi giorni.

Sono sempre alla ricerca di momenti formativi, quelli veri, che oltre a darmi il tecnicismo, l'informazione, seppur essenziale, sono capaci di regalare la grande opportunità di contribuire a mettere un tassello in più all'elaborazione e alla costruzione del pensiero, di una idea alla quale poi, nel tempo, aggiungerne un'altra.

Oggi, forse come ieri, non è facile trovare questi  momenti.

Ti potrei dire che in questo, tutti i partiti hanno fallito. Ma forse, come bene abbiamo evidenziato tutte noi, questa è solo la storia della nostra società, di quell'altra cultura alla quale non vogliamo abbandonarci.

Nei giorni del seminario, invece, sono sicura di aver costruito con voi una parte della mia identità e una parte del pensiero che troverà spazio nella mia e nella nostra storia di donne.

Il luogo, bellissimo,ha condiviso con noi gli intenti e, forse, la spiritualità dei nostri momenti e mai e poi mai potro dimeticare il piacere di ritemprare la mente e il corpo con piatti così curati e buoni per il palato.

Ho scarsa memoria, da sempre, per tutto ciò che appartiene ai momenti di sovrapposizione di intenti e di idee. Ora che sono meno giovane, sono solo peggiorata. Rimane solo la migliore consapevolezza.

Poteva essere fatto meglio? Non lo so. Non lo credo. Ma se volete, riproviamoci.
Simonetta Pellegrini
Care amiche, vi mando alcune riflessioni sul seminario.

Ho partecipato a tutte le giornate, esclusa la domenica per impegni di vacanze già presi da tempo. Mi è dispiaciuto perdere l'ultima giornata perché credo sia stata di coronamento a tutte le altre.

L'esperienza è stata piacevole, prima di tutto per il luogo che presenta una strada impervia, ma una volta raggiunto è di grande suggestione e accoglienza. Suggestione che è stata avvalorata dalla presentazione di Laura Mattei e dal video di Vittorio Meoni. Anche se ero già stata a Casa Giubileo mi è stato possibile approfondirne la conoscenza; inoltre ho trovato significativo il legame di memoria con le lotte partigiane, con il ruolo che ebbero le donne anche nel nostro territorio.

L'accoglienza è stata gentilissima, predisposta con cura, ricca anche di relazioni umane. Tutto questo è  risultato importante anche ai fini dello svolgimento del seminario, che è stato ricco e stimolante.

Per quanto mi riguarda ho trovato particolarmente interessante la parte che ha consentito di intrecciare la riflessione sulla storia del femminismo locale con quella nazionale, mettendo anche a confronto generazioni diverse e proiettandoci su tematiche attuali e su scenari in parte ancora da esplorare.

L'altro elemento che voglio sottolineare è stato il costante richiamo ad un progetto concreto, quello dell'Archivio dell'UDI, in modo tale che il seminario si è contestualizzato anche in direzione di future attività.

Il coordinamento di Tommasina, con le domande poste è stato importante e decisivo per la riuscita del seminario, per creare un clima colloquiale in cui tutte noi possiamo esprimere valutazioni, considerazioni che ho trovato molto stimolanti e su cui mi sento impegnata a continuare la riflessione.

Una esperienza quindi molto piacevole, molto utile, che credo sia il caso di ripetere. E' presto sicuramente per dare suggerimenti su come proseguire, al momento mi sento di dire che ripartirei dai temi rimasti in sospeso, perché nel momento stesso in cui venivano approfonditi aprivano nuovi interrogativi e nuove domande (il femminismo oggi, il rapporto con il potere nelle sue diverse accezioni...). Non ritengo che ci siano state particolari frizioni o alzate di tono, mi pare che le differenti opinioni abbiano potuto manifestarsi liberamente e credo che questo sia fondamentale.

Un caro saluto a tutte.

Paola Rosignoli
Cara Tommasina, ho partecipato solo all'iniziativa della sera del 2 Agosto per il solito coacervo di impegni “familiar-lavorativi” e dunque il  mio punto di vista e di apprezzamento può essere limitato. Tuttavia, devo dire che già la partenza si è rivelata felice, il breve tratto di strada (invero accidentato) fatto con Daniela e Roberta ha permesso di rtitrovarci dopo un po' che non ci vedevamo. Casa Giubileo è poi un posto “suggestivo” nel vero senso, cioè che influenza il pensiero, l'anima, che fa rivivere appunto la memoria. E' soltanto partendo dal recupero della memoria, di ciò che siamo stati, nel bene e nel male, che possiamo guardare al futuro, proiettare con ottimismo noi stesse ed i nostri figli. Grazie dunque a te e a tutto l'Archivio dell'Udi per aver creato questa occasione.
Beatrice Di Iacovo
aderisco molto volentieri al garbato invito ad esprimere la mia opinione.

La lontanzna del luogo, sebbene abbia potuto arrecare qualche piccolo disagio, si è rivelata positiva perché ci ha permesso di “allontanarci” dalle distrazioni (e preoccupazioni), concentrandoci sul nostro lavoro.

La giornata del 3, la sola alla quale purtroppo ho potuto partecipare, mi ha lasciato un ricordo estremamente gradevole. Il lavoro, intenso, e ricchssimo di spunti anche grazie all'impostazione interattiva, si è svolto senza fatica e senza sforzo alcuno, almeno da parte mia. Il clima distensivo mi ha dato l'impressione di conoscere le partecipanti da sempre: tutte, anche quelle conosciute quel giorno. In questo modo, parlare sotto la sollecitazione degli stimoli che ci venivano da Tommasina sotto forma di domande, diventava un modo per organizzare il pensiero e divenire più consapevoli e anche più “forti” nelle nostre convinzioni.

Della giornata conservo un ricordo gradevole ed un quadernetto fitto di appunti che mi riprometto di scorrere e utilizzare nel lavoro politico dei prossimi mesi!

Confido che troveremo a breve altre occasioni per incontrarci nuovamente e consolidare le relazioni appena stabilite: ne sarei gratificata sotto l'aspetto umano oltreché sotto il profilo politico.

Spero che non giudichere queste mie righe, scritte di getto, troppo “ingenue”.

Un abbraccio.
Silvia Domini
Salve a tutte, premetto che, mi sarebbe piaciuto di più eprimere le mie impressioni-riflessioni direttamente e non tramite il mezzo tecnologico. D'altra parte un minimo di concentrazione mi è necessaria per farlo alla meno peggio.

Partendo proprio dall'inzio, cioè dall'arrivo a Casa Giubileo, anzi dala strada che da Abbadia si addentra nel bosco, già qui ho iniziato ad immaginare il vissuto di quei ragazzi che salendo non intendevano diventare eroi, dico che ogni volta che giungo in questo luogo mi viene da osservare ogni minimo particolare, casa, piante, pietre non stancandomi mai di stare in silenzio, quidi il progetto di dormire conciliava questo sentire.

Già dall'apertura del seminario da parte di Tommasina e le successive presentazioni delle altre partecipanti ho colto la concretezza del lavoro da svolgere e degli importanti argomenti da approfondire, purtroppo devo dire che mi sono sentita spaesata per il fatto che non avevo svolto un'autonomo lavoro di preparazione per dare un adeguato contributo.

La presenza di Simonetta, Claudia, Beatrie e Roberta con i loro interventi, hanno dimostrato la volontà di cogliere certe istanze e questo mi fa essere più sicura. Mi sono sentita un po' male in qualche occasione di non perfetta sincronia tra di noi. D'altra parte si deve osservare che a seconda di come si vivono le storie, poi il riocrdo può assumere significativi diversi contorni.

L'attuale impossibilità di portare avanti il progetto con l'unione di altri associazioni-gruppi, sicuramente è un qualcosa di riduttivo, ma non influente nel percorso stabilito.

La visione di film-docuemntari ha facilitato e sollecitato la mia concentrazione ed il ritrovare certi stimoli mi è risultato utile per l'attenzione e per le emozioni.

Anche la buon tavola mi è assai piaciuta, anche se...ha appesantito la mia pancia.

Spero in qualche modo di potervi incontrare tutte quante in una occasione simile ed allora cercherò di essere più preparata.

Vi salut tutte con affetto sincero
Roberta Guerri
Care amiche e compagne di percorso,

mi piace questa “coda” del seminario, che chiude un tempo e uno spazio che nella quotidianità sono molto più difficili da trovare.

Il luogo dove ci siamo incontrate è un luogo vivo, ricco di ricordi, di suggestioni, ce lo siamo anche detto, ma è anche un luogo lontano, non tanto in termini di distanza chilometrica, ma lontano per il suo isolamento, perché la strada è polverosa e piena di buche, perché la tecnologia non funziona o funziona quel tanto che non disturba. A me questa lontananza da un quotidiano frenetico e zeppo di cose da fare e da rincorrere è sembrata bellissima. Ricordo soprattutto le nostre conversazioni, il sabato mattina, sotto i lecci, con un piacere particolare. La bellezza dei luoghi e la loro memoria  non sono solo parole,  sono stimoli, strumento della mente che credo abbia contribuito ad arricchire le nostre riflessioni/domande/rivisitazioni. Anche  l'idea di introdurre le sessioni di lavoro con una breve presentazione e poi lasciare spazio alla discussione mi è sembrata interessante, perché ha permesso di contestualizzare gli eventi e da lì partire. Ma soprattutto ho apprezzato che ciscuna ha davvero cercato di dire e dare quello che sentiva, le proprie riflessioni che ha condiviso con il gruppo. Non ci sono state “parate”, interventi “dimostrativi”, ma il desiderio di ragionare sulla costruzione di un percorso, partendo spesso più da dubbi  e incertezze che da formule già pronte all'uso. E poi quando i dubbi assumevano forme troppi grandi, c'è sempre stata qualcuna, mi viene in mente Daniela, che ci ha riportato alla concretezza del nostro progetto, a quella città della cura  che è stata il motore dei nostri ragionamenti.

Insomma, io sono stata contenta di avere partecipato al seminario, su cui ho un giudizio molto positivo, ho un unico rammarico: le verdure fritte, e su questo punto, voglio anche sottolineare l'accoglienza che abbiamo avuto da parte di Barbara e Massimiliano.
Daniela Angiolini (ha espresso la sua valutazione con un disegno e delle parole: se estrapolate dal disegno non rendono il suo dire. Lo porteremo in visione a questo seminario).
Tommasina Materozzi
La mia valutazione sul seminario a Casa Giubileo parte da due criticità che non intaccano nel modo più assoluto tutta la positività che i quattro giorni ci hanno consegnato. Esse sono: il mancato obiettivo di dormire sul posto; le poche presenze a tutte le giornate del seminario. Entrambe le criticità erano affiorate due settimane prima, al momento della verifica delle prenotazioni. La scelta a quel momento, di accogliere anche presenze per moduli o a parte di essi ha, in parte,  ammortizzato il limite della organizzazione del programma deciso a suo tempo. La difficltà a pernottare, che trova la causa maggiore, appunto, nella discontinuità credo vada ricercata anche nel costo del seminario, modesto se si considera che erano 32 euro al giorno (pernottamento, colazione, pranzo e cena) ma, forse, non così modesto per le donne senza lavoro e le studentesse. Credo, tuttavia, che la scelta di Casa Giubileo per il suo significato e la sua collocazione; per l'accoglienza ricevuta, può restare un punto di riferimento per altre iniziative della durata di un giorno.

Una terza criticità l'ha evidenziata Tiziana Bruttini e la condivido in pieno: la mancata registrazione dei lavori del seminario. Lei confida nei miei appunti, io confido sugli appunti di tutte e sulla memoria.

Alcuni spunti venuti fuori nel modulo sul femminismo e in quello della storia dellUDI mi hanno fatto riflettere durante e dopo il seminario, per i contenuti, le riflessioni, le analogie, gli strappi, tra ieri e oggi. Per la interconnessione tra movimento e associazioni delle donne e partiti politici (la sinistra storica e la nuova sinistra) sulla quale del resto, pur in forma ancora embrionale si rifà la lettura della realtà atttuale della politica e della società che ci ha portato a proporre l'idea della città della cura. A partire da ciò, concordo con chi sostiene che gli argomenti proposti che hanno stimolato un vivace dibattito ed avviato riflessioni significative, meritano un approfondimento (il volto del movimento delle donne, le sue forme organizzative, la gestione dei conflitti e i rapporti unitari; il rapporto con la politica, le istituzioni i e i partiti; l'argomento genere-generi...). Sarà molto impegnativo, ma ci siamo introdotte su una strada impervia, (come la strada bianca per recarsi a Casa Giubileo) ma suggestiva come suggestivo e stimolante è il luogo, pieno di memoria e non solo, della Montagnola e di Casa Giubileo.

Per quanto mi riguarda mi sono trovata benissimo con tutte. L'armonia non è mai venuta meno e qualche mia alzata di tono dettata dalla passione per il nostro lavoro è stata vissuta come un segnale positivo e di questo rendo merito a tutte con affetto. Ringrazio l'uisp per il sostegno positivo durante la preparazione del seminario e in modo particolare Massimiliano e Barbara che ci hanno “viziato” con il cibo e la loro cortesia durante i giorni di permanenza e Laura Mattei per averci fatto “vivere” con serenità anche i particolari meno conosciuti della tragedia di Montemaggio. Consiglio a coloro che non hanno visto il video “Ai piedi del sorbo” di vederlo. Se c'è interesse potremmo organizzare una viisone alle Stanze della Memoria. 

A presto. 

